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ECLETTICO
Bibliofilo, giallista, do-
cente universitario,
Hanz Tuzzi, pseudonimo
di Adriano Bon, nato a Mi-
lano da padre milanese
d’origine veneziana e
madre viennese, ha pub-
blicato i saggi «Collezio-
nare libri» e «Libro anti-
co», nonchè i gialli che
hanno reso celebre il
commissario Melis. L’ul-
timo della serie è «La mor-
te segue i magi», candida-
to per Bollati Boringhieri
al Campiello 2009

“

Stefania Vitulli

I l genere letterario è una
bella invenzione. Utile ai
lettori per classificare il ti-
tolo che hanno sotto il na-
so.Maspessoirritachi i ro-

manzi li fa. Prendiamo ad esem-
pio lo scrittore milanese Hans
Tuzzi,ospitequestaseradiParo-
lario, sul lago di Como (piazza
Cavour,ore19).Raffinatobiblio-
filoesaggista,Tuzzièanche l'in-
ventorediunodei tanti (troppi?)
eroi polizieschi italiani: il com-
missarioMelis,mezzogenovese
mezzo fiorentino, infine strega-
to da Milano, dove ha già svolto
cinque indagini. Il giallista Tuz-
zi quando gli si parla di gialli ar-
riccia il naso. «Non leggo gialli.
Non è mica per polemica. E' che
non mi interessa».

Mai preso in mano un Camilleri,
un Carofiglio, un Faletti...
«Mai. Leggo tre o quattro libri

a settimana di cui, in un anno,
nemmenoventi titolisonodinar-
rativa. Mai giallisti contempora-
nei. Mai, chessò, Grisham. Non
leggo italiani. Perciò mai nem-
meno quelli lì».

Diciamo che ha smesso.
«Diciamo. Ci sono tanti gialli-

sti. Chandler e quelli da edicola.
Diverse dimensioni. C'è anche
un'età per certa narrativa».

Un tempo chi le piaceva?
Mi divertiva Rex Stout. Frutte-

ro e Lucentini».
Peccato non abbia letto l'ulti-
mo: è un giallo ed è italiano
(«Donne informate sui fatti»,
Mondadori).
«L'ho letto. Come esempio di

resa letteraria di diversi registri
di parlato basso. La capacità mi-
metico-linguistica di Fruttero è
fuori da ogni genere».

Per Melis a chi s’è ispirato?
«A tre climax. Il senso di scon-

fitta umana dei romanzi di Mar-
lowe. La struttura narrativa del
ciclo del giudice Dee, scritti da
un famoso sinologo olandese,
RobertVanGuliketradotti inIta-
lia da Garzanti. E all'autopresa
ingirodell'autorequandosirife-
risce al modello in assoluto più
visibile».

Maigret.
«I sottoposti di Melis lo chia-

mano Grasset».
Ma Melis com'è? Lo descriva a
chi non lo conosce.
«È uno di quei numerosi com-

ponenti dell'amministrazione
pubblica italiana che si sarebbe-
ro meritati uno Stato migliore.
Ha una misura delle cose e una
misura di se stesso. Non sfrutta

lasuaposizionedichiaroprivile-
gio in termini di arroganza o di
protervia. Detesta le apparenze
e l'esibizionismo. Sa che ilmeno
è più».

Nella vita reale a chi assomi-
glia?
«In lui ci sono alcuni ricordi di

persone cheho conosciuto e sti-
mato.Maimieinonsonoroman-
zi a chiave».

La Milano di Melis però è molto
realistica. Magari un po' troppo
cupa...
«Ora più che mai Milano è cu-

pa. Perché da vent'anni è ammi-
nistrataall'insegnadeldilettanti-
smo. Prenda l'Expo».

Prendiamolo.
«Le esposizioni internazionali

- o quelli che gli idioti chiamano
"eventi" -devonoservireagaran-

tire un futuro organico agli abi-
tanti dei luoghi in cui si svolgo-
no. Questo a Milano non si sta
facendo».

Eppure dai suoi romanzi Milano
sembra così affascinante.
«Lo è. Prenda la zona tra via

TorinoecorsoMagentadaunla-
toedall'altro tra ilDuomoepiaz-
zaSant'Ambrogio.E'riccadisug-
gestioni, sorprese, stranezze. I
non milanesi come Melis sono
affascinati dall'insieme di inser-
ti di moderno e antico, o falso
antico. A volte sono raccapric-
cianti. Più spesso suggestivi».

La vita culturale a Milano
com'è?
Anche più vivace di quando

ero giovane io. Ma una vivacità
volatile, superficiale».

Se l'ambiente culturale le sem-
bra svilito, chissà che pensa dei
premi letterari...
Sonounbibliofiloecollezioni-

sta di libri. Questo amore mi ha
insegnato distacco e ironia: nei
secoli, migliaia di scrittori sono
finiti nell’oblio più totale».

Eppure «La morte segue i magi»
era uno dei candidati al Cam-
piello di quest'anno. Ma non è
entrato in cinquina.
«E' uscito il 30 aprile: ha avuto

troppo poco tempo per farsi no-
tare dai giurati».

LIRICA

«Ero e Leandro» di Bottesini, ritorno atteso da 120 anni
L’opera del compositore cremasco, su libretto di Boito, riproposta nella città natale dell’autore nella versione originale
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PUGILATO

Botta e risposta tra Bonaria Loi, fi-
glia di Duilio Loi, il pugile scomparso a
gennaio dello scorso anno, e la Regione
Lombardia. A dare il via alla polemica
l’annuncio della sospensione della mo-
stra dedicata al campione mondiale dei
superleggeri, intitolata «La Milano di
Loi»,cheavrebbedovutoessereinaugu-
rata il17settembreedè invecestataan-
nullata all’ultimo momento per proble-
mi burocratici. Ma a salvarla ci pensa il
Comune di Milano che è entrato nella
querelle:«Lamostrasi terrà-haassicu-
rato l’assessore allo Sport Alan Rizzi -
mi sono speso personalmente come per
nessun altro evento e garantisco che la
mostra si farà, anche se la signora Loi
nonha presentato il bando in modo cor-
retto».Lamostradovevaesserecompo-
stadauncentinaiodipannelli fotografi-
ci curato da Vito Liverani, per ripercor-
rere la fulgida carriera del pugile italia-
no, inserito nella Hall of fame: «Si tratta
diunasconfittacocenteperme-haaffer-
mato Bonaria Loi - ma ritengo ancora
più per coloro che rappresentano la cit-
tà e la Regione, insensibili al ricordo di
uncampionericonosciutointuttoilmon-
do. Ringrazio gli organizzatori del Mi-
loc,ilmondialedilettanti (incorsoalMe-
diolanum Forum di Assago, ndr), per
avereaccoltoalcunegigantografiedegli
incontridipapà».Nonsiè fattaattende-
re la replica della Regione Lombardia,
«sempredisponibileasosteneremanife-
stazioni sportive, purchè vengano ri-
spettati i criteri previsti dai bandi, cosa
che in questo caso non è avvenuta».

Occasione unica quella che Baglioni
ha riservato ai lombardi: quattro date in
5 giorni. E tutte al massimo a un'ora e
mezza di macchina da Milano. Oggi il
cantautoreromanosaràaCremona(ore
21)all'ArenaGiardino.DomanisaràaVi-
gevano nel suggestivo Castello Sforze-
sco. Martedì invece a Villa Erba di Cer-
nobbio,perpoiesibirsiaBrescia inpiaz-
zadellaLoggiagiovedì.Baglioniperque-
stishowhaprevistounaformulainnova-
tiva:presenteràanticipatamentediversi
brani del suo nuovo cd in uscita dopo
l'estate, senza tralasciare, naturalmen-
te, i momenti antologici (info: 892101).

GBra

Baglioni: quattro date a raffica
per il suo mini-tour in Lombardia

CONCERTO/1

Vocedolce,controllata,dacantauto-
rematuro.Parolerubateallaquotidiani-
tà, ma messe insieme davvero bene.
Questasera(ore22)siesibiràaSaronno
per Festoria (area mercato, via Pagani
2, info333-3388849) l'emilianoGiusep-
pe Peveri, in arte Dente. Qualche mese
fa ha pubblicato il suo terzo lavoro,
L'amore non è bello, titolo che di certo
vuolereagireaiproverbipiùscontatisul
tema. Arriva nel 2006 il primo cd, Anice
in bocca, seguito dal secondo album nel
2008,Nonc'èduesenzate.Dentesuone-
rà anche a Milano il 19 settembre nell'
ambito del Milano Film Festival.

GBra

«Dente» Peveri canta a Saronno
la poesia della quotidianità

CONCERTO/2

Seneca,associazionedivolontaria-
toOnlus,cercanuovivolontariperam-
pliare la propria attività di assistenza
domiciliare gratuita ad anziani biso-
gnosi residenti a Milano. L'associazio-
nesostieneannualmentepiùdi300an-
ziani. Negli ultimi anni la richiesta di
aiuto da parte di persone sole e soffe-
renti è aumentata considerevolmente
e Seneca ha bisogno di altri volontari
fortemente motivati, per i quali orga-
nizza corsi di formazione gratuiti. So-
no aperte le iscrizioni al prossimo cor-
so,cheprevede4incontriinottobre(in-
fo:tel.02-89420532/39811490.,www.
associazioneseneca.org).

Seneca Onlus cerca volontari
per l’assistenza agli anziani

SOLIDARIETÀ

Ispirazione

«I romanzi gialli?
Io li scrivo
ma non li leggo»
L’inventore del commissario Melis ospite
al festival «Parolario» sul lago di Como

Maigret
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Expo

Premi

Preferiti

Fleur Jaeggy ha pubblicato rari e indi-
menticabili libri. Dal 1968 a oggi sono
uscitipressoAdelphisettesuoititoli,tut-
ti scritti con «una penna» che, secondo il
poeta e Premio Nobel per la letteratura
IosifBrodskij, è come«il bulinodiun in-
cisore».Lostilediquestaautricesvizzera
di origine italiana è scarno e lancinante:
le parole sembrano davvero incise nella
paginaconuntrattosottileepersistente,
il lessicomescolareminiscenzearcaiche
a echi germanofoni, la punteggiatura è
talmente cesellata da evocare un ritmo
calibratoeallusivo.FleurJaeggyparteci-
pamoltodiradoamanifestazionilettera-

rie. Oggi (ore 17) sarà tuttavia ospite di
Parolarioa Como per presentare, insie-
me con Raffaella Castagnola, il suo più
recente libro. In «Vite congetturali», da
poco edito da Adelphi, sono raccolti tre
testi dedicati ad autori dell'Ottocento
che sono rimasti in parte nell'ombra. Si
tratta di «tre minuscoli romanzi», come
recita il risvoltodi copertina, in cui la Ja-
eggy ha condensato le biografie di Tho-
mas De Quincey, John Keats e Marcel
Schwob. I tre scrittori sono accomunati
daunavisionarietàchetendeasconfina-
re nell'allucinazione, da una malinconia
densa e a volte tenebrosa che li spinge a

scriveretestidiversissimi,daiqualiperò
traspare sempre una certa familiarità
conlamorte.LaJaeggystiladellebiogra-
fie lapidarie partendo dall'infanzia, il
momento in cui si manifesta la vocazio-
neallaletteratura,epoiripercorrendole
vitedegli autoriattraversodettagli «con-
getturali», particolari che aprono uno
squarciofantasticonellaloroquotidiani-
tà.Dallaletturadellibrorestanodelleim-
maginiicastiche,delledefinizioniinbili-
co tra cronaca e metafisica, delle visioni
che sembrano impresse nella carta dal
bulinodi uneccellente incisore.

Roberto Borghi
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GLI APPUNTAMENTI

Marta Calcagno

D opo più di un secolo, cen-
tovent'anni per l'esattez-
za, sarà inscenaquesta se-
ra,ore19.30, alTeatroSan

DomenicodiCrema, la tragedia lirica
«Ero e Leandro» di Giovanni Bottesi-
ni, libretto di Arrigo Boito (con lo
pseudonimo di Tobia Gorrio), («pri-
ma» a Torino nel 1879). E’la vicenda

narrata da Ovidio nelle «Eroidi»: una
tragedia poco conosciuta, anche se
ispirò vari scrittori e musicisti tra cui
Dante, Christopher Marlowe e anco-
ra Franz Liszt. Il giovane Leandro di
Abido, era innamorato e corrisposto
da Ero, sacerdotessa di Afrodite a Se-
sto. Li separava ilmare: ogni sera, Le-
andro attraversava lo stretto a nuoto
per incontrare Ero, che lo attendeva
vicinoal fuoco di una lucerna. In una

notte di tempesta, però, la luce si
spense, e Leandro non riuscì a trova-
re la riva, morendo in mare. Quella
che si vedrà questa sera a Crema sarà
una vera riscoperta: la partitura di
Bottesini, infatti, era presente in un'
unico manoscritto dell'archivio Ri-
cordi, ora digitalizzato. Bottesini fu
musicista aperto e curioso, prolifico
e originale compositore (scrisse in
tuttosetteopere liriche). «Questaver-

sione di “Ero e Leandro“ tuttavia - di-
ce il direttore Aldo Salvano - non ri-
scontrò il successo che gli autori au-
spicavano». Eppure è una storia così
tragicamenteromantica, conuna«ve-
na melodica molto fluida e creativa,
conmolte influenzeverdiane», conti-
nua il maestro Salvano. Un'opera
«senza tempo, riportata in teatro con
lavolontàdichiaratadicercare lamas-
sima fedeltà a quella che s'immagina

essere l'originale» sottolinea Laura
Borello, che ha curato la regia. A ri-
portare la forza e l'incanto di un'ope-
ra dimenticata e riscoperta, saranno
levocidelbassonobileRobertoScan-
diuzzi, il tenore Gian Luca Pasolinie
il soprano Veronique Mercier, oltre
al coro «Monteverdi» diretto da Bru-
no Gini. Info: Crema, Teatro San Do-
menico, www.teatrosandomenico.
it, tel. 0373-85418, ore 10-12).

L’INTERVISTA ∫ HANS TUZZI

Di scena anche le magiche visioni di Fleur Jaeggy


